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Comune di …

Luogo e data

DENOMINAZIONE DELLA PROPOSTA CHE SI PRESTA  A CONFUSIONE
ELEZIONI COMUNALI DEL 2 APRILE 2017
Il Sindaco del Comune di 
considerato che lunedì 30 gennaio 2017 alle ore 18.00 è scaduto il termine per la presentazione delle proposte di candidatura per l’elezione del Municipio e del Consiglio comunale;

preso atto che entro il termine sono state presentate le proposte di lista per il Municipio e per il Consiglio comunale denominate “Scheda bianca”;

rilevato che la denominazione “Scheda bianca” si presta a confusione;

richiamato l’art. 62 lett. a) della legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 (LEDP), il quale stabilisce che il Sindaco assegna un termine di tre giorni al rappresentante dei proponenti per modificare le denominazioni che si prestano a confusione e che il termine è rispettato se il deposito è effettuato entro le ore 18.00 del giorno della scadenza (art. 159 LEDP);

riservato l’esito di ulteriori accertamenti della proposta ai sensi dell’art. 62 LEDP e di ogni altra norma applicabile;

r i s o l v e :

1. Al rappresentante della proposta di lista per l’elezione del Municipio e del Consiglio comunale denominata “Scheda bianca” è assegnato un termine di tre giorni, fino a lunedì 30 gennaio 2017 alle ore 18.00, per depositare alla Cancelleria comunale una nuova denominazione che non si presti a confusione.
2. La mancata correzione della denominazione delle proposte di lista entro il termine fissato comporta lo stralcio.

3. Contro la presente decisione è data facoltà di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo, Palazzo di giustizia, 6901 Lugano entro 3 giorni dalla notificazione.

4. Intimazione:

al rappresentante della lista
Il Sindaco:
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